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r manosòî ittì anche nod pubblicati, non si restituiscono. 

-t 

centesimi SI 

la lettere aoD 

lOISPAGCI DELLA NOTTE 
{Agmxia Stefani} 

PARIGI, ly. —' Goulavd continua le 
trattative per formare il Galìinetlo, ma 
sembra iìnora che nulla sia deciso. 

Mac Mahon ricevette stamane Goulard 
e Buffet. 

MARIUD, 19. — L'esercito del Nord 
sloggiò i Cai Usti dal monte Abril. 

Pavia è dimissionario. 

arìo politico 

II voto di coalizigne. che delermjpò 
la caduta del ministero Broglk viene 
salutato con grandissima esultanza dalla 
stampa radicale francese. 

Ci siavio, esclama il Rappel^ e con 
lui gioscuno il XJX Siede, la lìepubbli 
que francaise e il.-SiccftJ, Come aû ĉesso 
pailameiitare non v'ba dubbio eh'e-ssì 
hanno tuitu la ragione di menarne vanto: 
interpreti dei voto della sinistra, che è 
quello di provocare ilo scioglimento 
deli' Assemblea come impotente a coati 
luire un governo, e di far trionfare la 
idea repubblicana, essi possono legitti 
maHienie vantarsi della vittoria. 

Per quanto sia strano, é fino ad uq 
certo punto immorale, ^^tto l'aspetto 
politico, l'accordo dei legittimisti e dei 
bonapartisti nel votare contro il governo, 
pure giungiamo in qualche modo a spi§;, 
garxelo: gli uni e gli altri sono rimasti 
(edell ai loro principti, poiché si sont\. 
sempre rifiutati ad organizzare il s^t: 
tennato. 1 bonapartisti sono ancora più 
giusùtipati dal proposito deliberato, e; 
non mai nascosto di opporsi ad oltranza 
ad ogni proposizione che avesse lo scopo 
di reàtringere Jl suffragio universale. 
fila che dire dei 135.,piembri dei centro 
sinistro, i quali nel Journal des Débats^ 
e compagnia, e nei loro conciliaboli re­

clamavano da sei mesi l'organizzazione 
del settennato, e che votano compatti 
contro il ministero, il quale alTrettavasi 
a soddisfare .gii; loro voti'? Quol è il moto 
dell' enigma? Esso non si può spiegtire 
che colla caccia dei portafogli. Il à^nii-
mento politico della.FfancIà éarebbe di­
sceso ben basso, se non accor^enìosi 
della ignobiltà di queste manovre, ne 
subisse le conseguenze. Il Ifg. Tlùers 
se ne stropiccia le mani; nella calata,. 
di Broglie egU,.ha,;tr,ovato la sua rivin 
cita del 24 rtiaggio. 

Goulard continua intanto nelle trat­
tative per la formaziorie del nuovo mi­
nistero: a tutto il giorno 18 non vi era 
riuscito. 

Bismarck, in mezzo alle sue fortune, 
non possiede quella di sapersi àcquii, 
stdre la stima del mondo colla eleva* 
tezza dtìl carattere nelle questioni di 
ordine morale. Nel coSlocamento a riposo 
di Arnim; per ordine dell'Imperatore 
Guglielmo, è impdss'bile non vedere la 
mano di IHsmarckt MQ ha voluto riva­
lersi delle pubblièazioni fatte dall'ex 
ambasciatore germanico a Parigi. Si 
mili rappresaglie non soiio degne di 
uomini che aspirano alla glocia, e al­
l'immortalità. 

'L'imprónta monarchica e conservatrice 
del nuòfò ministero lìì Madrid si fi? 
sempre più palese pef Voppòsizìorie vi­
vissima ch'èsstf Incontra da parte dei 
repubbliccfhi, e degl'intransigenti. È que­
sta l̂ 'dra degìi uomini cMVtJnione Libth 
Mfei'vedremB SM sapranno aj^prifìttarne. 

C.ancha continuando ad avanzarsi oc-
:.:fcupò Miranda;:! Callisti si ritirano, e il 
loro quartiere generale fa Irasponaio 
ad'Es'ielta. Forse mirano acl iniziare la 
piccola guerra sperando Rdle convul­
sioni politiche per rialzare la testa, e 
riacquistare il terreno perduto. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

- > • ' • ^ — ^ — ^ • - p - * J:,-W:;-U;Ì.. 

Roma 18 maggio. 
Y) Batlngiia su tutta la linea. 
L'orior. Vigliarli fedele alla sua, pro­

messa h.i difeso il progetto e non po­
teva farlo con ' più ardore e con più 
dottrina. Egli lia insisiUo molto sul fatto 
che la leggo non sancisce già la nullità 
degli atti, ma solamente la inefficacia 
giuridica ; e cho occorre, in ogni modo 
lutelare Io Stato contro i frodatori. L*: 
tassa di registraz one secondo il mini 
stro, non è veramente una tassa, ma 
una rimunerazione del servizio che lo 

1 

St;ito rende al cittadino tutelandone ì 
diritti che possono prevenire dalia sti­
pulazione dì un contratto. 

L'on. Mancini ha fatto un lungo e vio't: 
lento discorso interrotto spesse volte 
dagli applausi frenetici della sinistra. 
Ha combattuta la legge a fondo e ha 
proposto che la Camera non passi alla 
discussione degli articoli. 

Non e' è da dissimularsi che la oppo, 
slzione contro la legge è formidabile, 
però sarebbe impossibile farla da pro­
feti. Gli ottimisti credono che la legge 
passerà coh sei o sette voti. Sono pre 
visioni arrischiate. 

Vi smentisco recisamente la "esistenza 
di un ordine del giorno Pisanelli-Puc-
cioni CMQ diceva- î dcstiuato ad à'ccomo-
dare la quisiione. 

Non c'è nessuno di destra che siasi 
assunto tale incarico cosicché la vota-
zione si farà chiara e netta sopra un 
ordine del giorno, col quale si doman­
derà che la Camera non passi alla di 
scussìone degli articoli. . . 

I deputati di destra che non inten 
dono di votare la legge hanno ri:-o!uto 
di Gcclissarsi, L'on. Pisanelli parte do­
mani e con luì una quindicina almeno 
di deputati di destra. Come vedoteple 
file delministero si assuttigliano. 

Sarebbe veramente deplorevole che 
il ministero dovesse rimanere sconfitto. 

É opinione generale però che esso, 
non rassegnerebbe per nulla le sua di 
missioni e che procederebbe allo scio­
glimento della Camera e alle elezioni 
generali. 

Questo è (|uanto posso dirvi per oggi. 
Ogni altra notizia sarebbe invenzione. 

Il papa ha ricevuto stamani la prin­
cipessa di Baviera vedova del principe 
Tun e Taxis.' 

Ieri sera l'orchestra di Strauss ha 
fatto furore all'Argentina. 

APPENDICE 77) 
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L'ARRIVO DELLO CZAR 
• IN INGHILTERRA ' 

Leggiamo nei giornali di Londra del 
15 corrente: 

La popolazione di Gravesend sofferse 
una forte delusione mercoledì, e gli 
splendidi prep;irativì ch'erano sl.Ui fatti 
per ricevere degnamente lo czar, non 
servirono a nulla. Il yacht imperiale 
Livadia^ a bordo del qu le lo czar s| 
imbarcò a Flushing, martedì alle ore 
10 di sera si arenò mentre usciva dal 
porlo e non si riuscì ;* rimetterlo agalla 
che la mattina seguente, alle 11. Que­
sto accidente, com'è naturale, necessitò 
un completo cambiamento nello dispo­
sizioni e venne deciso che lo sbarco 
dell'imperatore dovesse avere lu'̂ go a 
Douvres e non a Gravesend. Benché il 
Livadia non avesse riportato alcun dan­
no, lo czar si portò a bordo del Dajnva^ 
posto a sua disposizione dal re d'Olanda. 
La nave olandese venne scortata d;d 
fAvadia, ed allorché queste lasciava il 
porto con S. M, la fletta olandese fece 
le salve di saluto. 

1 

S:r Frederick Arrow, a bordo della 
Galalea, giunse a Douvres la manina 
del mercoledì, recando le notizie del-
P accidente sopraggiunto al yacht im-

GOLFOSGO 

periale, e si fecero tosto preparativi in 
fretta per ricevere V imperatore. II 
principe Arturo, non sapendo il fatto 
giunse a Gravesend da Maidstone alle 
ore U. ed ordinò tosto nn copvoglio 
speciale a Douvres , dove giunse alle 
ore due. Il principe di Galles ed il 
duca di Cambridge, che stavano per 
partire da Charing Cross, essendo in­
formati, del cambiamento nelle disposi­
zioni, ritornarono a Malboroug House, 
Verso le.due alP incirca, IQ loro altezze 
reali giunsero nuovamente alla stazione 
e partirono per Dpuvres, dove arriva­
rono alle 3 6 31^. 

Erano stati fatti dei miracoli nel 
breve tempo rimasto; il luogo d'ap­
prodo era stato decorato con tappeti e 
yennero poste bandiere, delle guardie 
d'onore alla piattaforma ed altre fra 
la stazione e 1' albergo lord Warden. 
La città era adorna di migliaia di ban­
diere, e la folla si accalcava per le vici 
per le quali doveva passare l'illustre 
visitatore. 

.Alle quattro, con un tempo splendido 
lo czar, accompagnato dal granduca Ales­
sio, sbarcò a Douvres e venne ricevuto 
dai prmcipi reali in mezzo alle salyedi 
artiglieria. L̂a folla era immensa ed ac­
colse l'imperatore con grande eniusia-

• smo. Dopo alcuni istanti dì riposo, l'im­
peratore, il granduca ed i principi, ac­
compagnati da brillante e numeroso se­
guito, sì recarono alla stazione, addob­
bata con tappeti, fiori, ecc. Il viaggio di 
Londra venne fatto nella ferrovia Sud-
Est in una carrozza-solon, e l'illustre 
ospite della regina giunse a Windsor 
alle 7 e mezzo. ' ' '• '- ' •• 

Un'immensa folla gremiva anche qui 
le vie della borgata reale; dî  .tutte le 
parti sventolavano bandiere russe,e nel 
palazzo di città era inalberato lo sten­
dardo imperiale. LMncontro fra la re­
gina e lo czar fu.cordialissimo. La sera 

EACCONTO 
DI 

Proprietà lethraria) 

Alfonso passò le redini all'oste, e pre­
aero tutti a salire il sentiero delia villa, 
senza paî òlè. 

Presso al cancello, Camillo rivoltosi 
ad Alfonso: . ' 

— Signor marchese, disse, vi devo 
chiedere una grazia.... 

— in„.che pbsso'servirvi ? Chiese con 
ienevolenza mista a qualche perplessità, 
il giovnne. 

— È necessario'ctìò ora noi tre, ci 
rechiamo dalla sigìiòra marctìesipa... Lo 
stato dì prostrazione fisica e morale della 
-fanciulla, corse tòsto per la mente ad 
Alfonso, e pensò alla dimeoltà'dì otte 
nere che"'la madre accomodasse simile 
incontro. Per cui si fece a rispondere 
con pena: 

r 

— Capirete, signor conte, che la con­
dizione in cui deve trovarsi mia sorella 

non può non esigere i più seri riguardi, 
permettete, adunque, ch'io mi rechi al-'i 
meno a vedere se ciò che desiderate, 
è possibile a fjrsi. 
^ — Ricordatele a mio nome, riprese 
'Camillo mentre Alfonso si allontanava, 
che io sono medico, e i medici non si 
accostano al letto d'un ammalato che 

• r I 

per migliorare la sua salute.... , 
L'Elisa s'era un po'rinvigorita; la 

febbre le durava ancora, ma meno in­
tensa, la pupilla cerulea riposava meno 
torbida, meno lucente, più serena sul 
viso della marchesa, che al compfirire 
del figlio gli aveva già letto nello sguar 
do rassicurante il buon esito dtlla sua 

I I 1 

missione. 
— Mamma, pres' egli tosto a dire con 

penosa franchezza, il signor cgnte di 
Bardo chiede di vedere l'Elisa... 

— Impossìbile ! interruppe la mar 
chesa. 

— Dio mio 1 esclamò la fanciulla. 
— E dì condurre con so anche Carlo... 

•t 

continuò Alfonso fìngendo non addarsi 
del senso prodotto dalle sue parole. 

L'Elisa trasalì. 
— Ma come è possibile aggiungere 

un simile colpo ai tanti già ricevuù "? 
Il nome di Carlo aveva gettato un 

lampo di luce, un repentino coraggio 
sul povero cuore della nuirchesina. Che 

i ^ 

cosa intravide ella alloia in,qy,|̂ lla strana 
domanda del contò i Bardo ? Forse la 
verità 1 

— Puoi ben crederq, p^amma, riprese 
Alfonso, s'io non ho subito fatio osser­
vare a Ca|i]ijìp la sconvenienza e la 
difficoltà d'un tale incontro, ma eg(i 
mi rispose che è i)]e,d-Ì6P) e ehe i qie-
Îjci non si avvicinano agli ammalati, se 

flpn per guarirli.,,. 
_ La marg,he§a, fatta cogitabonda aq̂  
qjv'essa, tacque com^ rassegnata, evolse 
gli occlu allii figlia per interrogarla. 
Comprese P Ejî sa.e, 

-^ Mamma, lo disse con soave riso 
lutezza, ebbene io sarò forte, lasciali 
venire, te ne prego. 

La marLÌiesa annuì con un profondo 
sospiro. 

Cin(iue nijiiuti dopo, entrava il conte 
CanìjUo, seguito da Carlo, 

L'apparizione di Alfonso per inter-' 
rompere il duellp, V esser egli in pos­
sesso della sua lettera...Vji.verla presen 
taia a di Bardo copie 4Ua, scusa, le'.so-
bili parole ijdjriiìiziiiegli, era più che 
non b;istas3e a Carlo, per indovinare 
che l'Elisa aveva lenuta la.promessa di 
aprire tutta se e|..̂ ssa alla marchesa e 
che i Cgrvini non %vevanp per questo 
ritirata da lui la loro benevolenza. Que­
ste logiche induzioni, furono le sole che 

in mezzo .all'addensarsi di tanta tem­
pesta..Ip, reggessero in piedi, e lo con­
ducessero findove ora lo troviamo, nella 
stanza della Elisa. 

La. soave fanciulla, per quanto dì forze 
si fosse imposta, non resse alla vista dei 
due poveri giovani, e al loro entrare 
s'era coperta il ,viS9 colle,mani. 

Camdlo tenendo Carlo per mano, senza 
mostrare.di.,yeder alcuno,,,e;,,co" voce 
che voleva esser ferma, pronunciò al­
lora: 

— Una inconcepibile cecità mi ha 
reso impossibile dì vedere la via sulla 
quale ho camminato p9j;',:,jUn anno in­
tero. Voi, signora marchesina, voi Carlo 
che amate tanto, saprete spiegarvi come 
nel cuore uniano possano maturarsii e con­
tinuare simili errori. Ora, per fortuna, 
la tenda è caduta, abbastanza a tempo 
perch' io possa benedire il vostro amore. 
Carlo sa vostro, signora Eli.'sa, egli è 
degno di voi, e, pur ora, io lessi l'ul-
tima-prova, che mi rassicurò non esser-̂  
:,mi ingannato • nel chiamarlo altre volte, 
come adesso, il mio migliore amico, Per­
doniamoci a vicenda il malo che ci siamo 
fatto, noi non sapevamo di farcelo... o 
sapendolo, disse, volgendosi alla mar­
chesina con marcatissimo accento, non 
abbiamo avuta la virtù necessaria per 
desistere.... 

— Oh 1 sì Camillo, interruppe sin­
ghiozzando 1' Elisa, io sola fui la col­
pevole.... 

Ma il conte dì Bardo, forse perchè 
non trovava altro a dire, forse perchè 
temeva dir troppo, strìnse con effusione 
la mano dì Carlo, àalùtò collo sguardo 
la marchesa ed Alfonso, e senz'altro 
aggiungere che: 

— Siate felici l fuggì dalla stanza. 
Alle sette dì quella mattina stessa, 

egli si cacciava in un coupé nel convo­
glio che passava per la stazione dì Piave 
e che dovea condurlo a Milano. 

Povero Camillo, coni' era triste il suo 
fardello da viaggio 1 

•I 
• \ 

h 

Il marchese Alfonso alla signora harO' 
nessa Matilde di Stoowen. 

Venezia, 23 dicembre 1865. 
. Quando, sono oggi appunto due anni, 

una gravissima sciagura desolava la no­
stra famiglia, io non potei annunziar­
gliela meglio, che col rimetterle il lut­
tuoso avviso a stampa. Certo allora io 
non avrei saputo formulare una lettera 
di un argomentò di tristezza così recente. 
In seguito mi mancò il coraggio dì rian­
dare sulla piaga, per tema eh' ella si 
rinverdisse. Conosco troppo bene la si­
gnora baronessa per non esser convinto 
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vi fu grande pranzo al oastello, pren­
dendovi parte tutti i membri della fa­
migli?» reale. . 
- Si crede che la causa deìV aren^r, 
mento del Livadia sia stata |«i.confu­
sione di luce cagionala dall̂ iiluminazio-
ne del porto di Flesshing per il îi» an­
niversario dell'incoroniimento di re GU' 
glieìmo d'Olanda. U nave russa aveva 
•a bordo up pilota inglese, due olandesi 
ed uno russo. 

NOTIZIE ITALIANE 
^ ^- ^ ^ 

ROMA, 18. — Telegrafano alila Per­
severanza : • 

Essendosi i deputati del gruppo De 
Luca ricusali di votare qualunque sur-
rogato alla legge per rinefficxiii degli 
atti non registrati, mediante altro mo-
d.ficazipni alle leggi di registro ê  bollo 
li Ministero è rispjqtp,, a sostenere i^ 
(egge,̂  anche facendone qiiislione di 
tìaDÌ'netto. 

i;.'esito,̂ dgija votazione è ipcer ì̂psimo 
,NÀÌPpU. Ì8j„77 II. consiglio ijroyin. 

cia^e^ha, respirilo .tutt^.)^ r.(|cl,impzioni 
contro ìVcontra t̂lo ideile,a^que che hp 
óp^royalo.'E spno già,giungi ijlcuni.̂ in-
gegneri inglesi che \ìQf\\ Gmral cré^ 
dit i?flnA: devono incominciare gli stuaiì 
in Jjroposito. ; .,. .il^f^^peodente] 
I 
" • - • ! I - . • • 1 , ' . . 

. .̂ .(^Inaipe 
^Éu:à:o/i7.^-;teggèsi nella Senit-

vcila àell0 Aipì'. 
Le vane notizie che,riceviamo aalla 

Provincia sullo schiudimontò dei bachi 
nei luoshi aprichi sono buone. 
._ Nelle va)li sono appena alla prima 
^ H W nei'co!li\ft,,fìq\, pianò sono fra^j| 
prima p la seconda, edìp generale sonò 
ppmeUenti. assai, ^ , „ ,. _.,^ ,, 
, ' ta fòglia ingiallì nel juoghì umidi è 

^epr^ssi, ma non sospese il 3uo^|yi| 

I danni della bachicoUura attuale 
nella provincia riduconsi a^li imperfètti 
sctiiuàiniénir di alcuni cartoni. ^d alla 
morte di bacohm nati. 

^ h-
^ J 

-^^-^-T—T™y 

^ -^ 'mxWM mTmm 
lì . f - K n 

,,,JfRANGIAt y-.r-i. Fino all'uKiuxQ xm 
menjtpf, sono stati fatti,3,,VersaiUe3 ti^t^ 
gU îpî zi possibili;;,©, immaginabili,,pef, 
impedir9 ,̂?liQ.,la diveugenza trail .mini. 
StepQ p.iUna; parte ,4ella Destra .avesse. 
a degenerare in conflitto,e .produrre 
una rottura., _.,. ,.... ., • u^ '. , :'• 
-. Sembra del restg che air.uUima.ora; 
il duca di Broglio si aspettassejl .capir 
tp,mbolo:« Cadere era, avrebbe detto, o 
tj!a,quattro o cinque giorni, poco im­
porta. *-r, : . i , . , , : . . V 
.i,.rn I,giornali bonapartisti smentiscono 
lai notizia, che in. Inghilterra sieno stale 
coniale delle ;monete coli' effigie de! 
Principe Imperiale. 

• —td^Rèpublique Franraise dichiara 
..privft di fondamento la notizia che il 
sig. itìaure, deputato repubblicano delle 

|Alpi mariitime, voglia dare le sue di­
missioni. 

-- SPACCIA, Ut. •" 1 nostri lettori ricor-
deranno gli eccessi a cui la plebaglia 
di Valenza trasceso coni' o al consolo 
austro ungherese. Il barone Gravcnegg, 
rappreseniunte d'Austria Ungheria cliie 
se energicamente dtlle soddisfazioni: I 
passi fatti da lui ebbero un successo 
imnu'didto L'aiutante di campo del ca 
pituiio generale di Valenza, è andato 
ali^ufllcio consolare e alla presenza del 
vice console Royfl, del comandante della 
fregata Frundbberg e dì alcuni ufficiali 
dichiarò al barone Gravenegg che il 
capitano generalo era dolente dell'ac-
caduto, e che avrebbe proceduto contro 
ai colpevoli a termini di legge e colla 
massima severità. , 

— 10. — L'esercito dì Concha, diviso 
in due corpi, ohe marciano uno verso 
Lecodia e l'altro in direzione dell'Ebro 
tenta di tagliare la ritirata a quello dì 
Don Carlos. 

Si sta munendo di cannoni di grosso 
calibro PoiHug^dete, il Desierto, Bande-
ras,, S. Domingo e gli altri punti che 
dominano Bilbao. . ,, , . = 

INGHILTERRA, Itì. — Il Times propo; 
ne, per festeggiar lo Czar, di farlo as­
sistere al grandioso spettacolo che pre­
senta la m-ìtropoli .britannica?, cô  suoi 
immensi docksy e ìa sua foresta di al-' 
beri ||i^.)??yi,,(^yl,ppi\i|^jj|,^l^pndra a 
Greenwicl̂ .̂ '|.'f:ìt(,i,Hq|{ì̂ ,;)he .̂inalberano 
la bandiera russa, non potrebbero for* 
mare .una così grande, rLjtta.i. : ,. ' 

— 17.— La partenza dell'Imperatore 
di Russia ha luogo giovedì. S. M. pas­
serà per Gravesend per indennizzare 
èli abitanti i quali avevano fatto pre-
paralivù.pel suo arrivo. 

GERMANIA, 17. '^ La Camera dei de­
putati prussiana spedì negli scorsi giorni 
una serie di progetti relativi alle finanze 
ed airamminìstrazione interna, e di poco 
interesse per l'estero. Il paese saluta 
cbtì'giofa particolare la legge che pro­
nunzia l'abolizione del pedaggio per 
tutte le strade dello Stato. Un progetto 
però dal Governo venne respinto con 
grande maggioranza. Desso domandava 
raccetlazione di una garanzia d'inte­
resse dello Stato per un impreslito del­
la Coni'pagnia ferroviaria del nord di 
Berlino: 

ì: 

9 •-
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ch'Ella mi avrà per giustificato senza 
altri commenti. 
...Ora è., un. avvenimento di, famiglia 
molto divert̂ o ch'io ho, "l'onore, di par­
teciparle. Nel mese yent̂ uro seguirà il 

, mio,,i]9iiirìmonio. coUâ  nobile signorina 
Beatrice Nalbonii,.ottima giovinetta, nella 
quale Ìo spero di trovare. le più. calme 
e serene dolcezze .della vita; e mia ma 
dre, parte di quei, conforto che si ri­
prometteva 4^Ila figlia sua.! . ,. 
; P.QveracEUsal Comete fu inesorabile 

il cuorelGhi l'avrebbe creduto che un 
complesso! di delicatezze, di.riguardi, di 
tenacità, di stima portati all'eccesso da 
una parte, e dì ignare opposizioni dal­
l'altra dovessero avere una crisi così 
funestai 
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Gì sono dei fatti, che senza averne ar­
gomento suffleiente, passando per certi 
cuori, diventano drammi. 

E sì che la mamma in quella stessa 
feconda giornata del duello, s'era com­
pletamente piegata alla passione della 
poveretta acconsentendo alle nozze che 
ahimè ì non dovevano compiersi. 
• Ciò, la signora baronessa, saprà dalla 
lettera che 1' Elisa stessa vpUe scriverle 
ponchi giorni dopo. Ma la ferita l'avea 
ricevuta, e dal maggio al dicembre 

^ 

tanto s*approfondi che la uccise. Non 
vorrei mài pensare all'altalena dì spe­
ranze e di desolazione che ci angosciò 
ili" qiiei lunjghissimi mesi. Il signor Carlo 
restò ancora con noi qualche tempo, ma 
non potemmo a lungo resistere alle 
preghiere ch'egli ci fece di lasciarlo 
partire da Colfosco, dove accasciato dal 
dolore, intristiva sempre più, Se'n'andò 
a Milano, ed ora egli vive colà della 
amicizia del conte di Bardo, cemehtàià 
da così splendide prove. 

'Perdoni, signora baronessa, ss nel 
comutiicarle il naio matrimonio, non ho 
potuto a meno di risalire a così dolo 
rose memorie. Non l'avrei fatto se non 
sapessi quanto Ella amò mia sorella, e 
noi tutti 

Nel viaggio nuziale, forse toccherò 
Postmoulh, per presentarle quella che 
allora sarà già mia moglie, e ch'Ella 
vorrà amare, ne son certo. 

Mi ricordi con piena stima e devo 
zione al signor di Stoowen, ed aggra­
disca eh' io le baci la mano. 

• Mar. ALFOINSO Convmi 
L 

F 

iContima)^ 

CRONACA VENETA 
j I 

Venezia, f a r- Accompagnati dai 
professori Clericcttì e Martelli, gli stU' 
denti del terzo corso del PuUiecnicp, di 
Milano furono.in questi giorni a Vene 
zia, ove visitarono la stazione marittima, 

Jl bacino all'arsenale ed i principali sta­
bilimenti. 

— La mattina del 17 corrente tutto 
le campagne nA dintorni'di Venezia 
erano coperte di una densa brina la 
quale teniesi abbia a recare gravi danni 
pnrticolarm^ntQ^alle viti, le quali pur 
promettevano un buon raccolto. 

l le l luuo, as>. — Tanto i bachi ori­
ginari, quanto quelli di riprodudone 
sono la maggior parte arrivati alla se 
conda muta, e malgrado le sfavorevoli 
vicende atmosferiche in generale pro­
cedono felicemente. 

ira: 
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E NOTIZIE VARIE 
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l 'crS la pubblica quieto nella no­
stra città non fu luouomaniontQ tur­
bala, e abili amo il motivo di sperare 
che'lo statò normale dello cose sia 
pidn^mente ristabilito. 
' Òarò del viveri'. — Offerte raccolta 

come da Liste precedenti . L. 11744,40 
XIII lilNta. 

Presso la Coìigreijnz. di Carila, 
Giu-eppe dott! Wullc.mboLirg L. 
Pinati prof. caV. Vincenza). » 
Giusuniani èarbarigo conte 

Sebastiano (S. Pietro) . * 
Presso iì Giornale di Padova 

L 

Mugn» prof, nh. Pietro. . 
Osimo 'loU. Marco . . . 
Apnllonì fratelli . . . -
Piccinali Luigi,., . . . . . . 

inUiVìle ppor Luigi, . . 
Kielìo Angelo . . . . . 

1 

ì 

50 00 
30,00 

50,00 

10,00 
6,00 
20,00 
S5 00 
10,Ò'Ó' 
H,00 

r '- - • 

Totale L. 11964,40 
XQVO. flssa, — Pubblichiamo la se-

guejite dichiarazione di discarico finale: 
Essendosi da qiiesta provìncia com^ 

pletato il contingente di n. 802 uomini, 
di :1» categoria, pari a quello che eràle 
stato assegnato col Regio decreto del 
13. novembre 1873, e risultando che i 
rinfiancnti inscritti, ì quali non vennero 
esclusi, riformati, esentati, rimandati ad 
altra leva, o non vennero dichiarati re­
nitenti,' furono tuttìuaTituolati ed ascritti 
alla 2* categoria, la quale perciò si com­
pone del complessivo numero dì 471 
uomini; 

Il Prefetto sottoscritto, a tenore degli 
ordini del Mjrisistero della guerra, rila 
scia la prescî te dichiarazione dì dì-'ca-
rico finale da pubblicarsi in tutti i Co 
na.untfj^lla.Proviocia, acura deu;\§pettivi 
Sindafei" i quilj dovranno poi dèli;» ese 
guita pubblicazione fare relazione a que­
sta Prefettura. 

Dato in Pi dui'a, addì IO maggio 18'4. 
Il Prefetto 

BnuNi. 
+ 

Klsamii di Scgretarli». -v. La Uegìa 
Prefettura della Provincia di Padovajde-
termina : 

Nei giorni 24 e seguenti del prossimo 
venturo mese di agosto del corrente 
anno avranno luogo ih questa Pî èfèt' 
tura gli esami di abilìiazìòne all'ufRc'o 
di S '̂gretario comunale.' 

Tutti coloro che intendono di aspirarvi 
dovranno avere presentate prima del 15 
liiglio, le,loro istanze in carta da bollo, 
corredate dal̂  certificalo ' di, non aver 
riportato condanne crìmlrinli, secondo 
che ò dichiarato dall'art. 18 comma 2* 
del regolamento comuiialel^giugno 186S-' 
nessuna istanza dopo il detto giorno 
verrà ricevuta. ' , 

Gli aspiranti al detto esame dovranno 
nel suindicato giorno 24 agosto presen-
tarsi a questo ufficio alle ore 8 ani. per 
ricevere comunicazione dei temi scritti 
da sciogliersi nel giorno medesimo. 

Decorsa la detta ora, e fatta la coU' 
segna dei temi non sarebbe ammesso 
chi non si fosse presentato in tempo op­
portuno, i : , 

Gli esami orali avranno luogo nei 
gioì ni successivi, dopo che dalla Com­
missione sarà stato pronunciato giudizio 
sugli elaborati; mentre se il cannidato 
non avesse riportalo nelle prove scritte 
almenp 20 punti, non vi potrà essere 
ammessole sarà quindi licenziato come 
non approvalo. Il Prefetto 
' ^ BRUNI. 

Btcul ceolcs^nsttel. 
. 'S .1 - 1^' . '" 

Reir asta 
i-' 'i 

ieri tenutasi pr̂ ŝso,, qyeslî  Inlendtìinza 
di, fiuans^'afuroQp, yen^uirj'J^^^l^l^ 
bî fij dell'asse ecclesiastico dello stimato 
valore dì li. 8108.01 coti aumento dì 
L. 4740' , .; 

Cout rasili cigno (Il i«iii>i»atla. — 
Sappiamo che molti cittadini, di-piacen 
tiasìmi che un baitdglipne del 7S(* reg­
gimento, appena giunto a Padova lu­
nedì sera, sia slato testimonio dei noti 

^ 

disordini, volendo evitare che per quel 
.fatti potesse in ciualche modo formarsi 
una idea non esatta dei sentimenti che i 

I " ' - ^ 

Padovani nutrono pt l nostro valortiso 
esercito, hanno stabilito di mandare al 
sig. iVlaggiore Comandante di quel bat­
taglione le loro carte di visita. 

Slamane so n'erano già raccolte più 
centinaia. 

Benché siamo certi che i soldati lion 
avranno confuso, ideila, loro mente il 

-i;ip,rovevole cpntegn9..di una turba ìli 
sensata coi sentimenti dell'intiera clttaT 

H i , ' ' ! ^ I ^ K ' i - ^ ^ l f . . r 

d^napzq, facci|ima plauso e, parttipjpiamo 
.di lutto cuore a qu.eaia. dimostnizìone, 
sia qual fehcej contrassegno dì simpâ  
tia per l'esercito, sia quale protesta 
cogtco i fatti ayvenuti. 

Ulainu^iU ohe aspeUauo. — Finp, 
da luglio 1,̂ 73,due signori, uno dei quali 
si.^dichiarava per Francesco dott. Pe-
drotta, consegnarono al gioielliere della 

.nostra città, sìg. Pietro, Altieri,; alcuni 
diamanti con inc;:(rico.di farne là legatura 
sul, gusto,pioderno. ^ ,,, .. 
, lì gioielliere, da. quell'abile .artista 

che conosciamo, eseguì la legatura, e 
aggiungendovi altri dianianti del prò-
P̂ Vj*' fP '̂̂ y^^P'̂ '̂ '''* di .̂̂ uecentOiC pJÙ 
lire,, ne feQ§ riuscire un be;lfpriiime;rìÌo, 

Aspetta oggij aspetta domanj, nò Jl 
nominatosi Pedrotta, né il di, lui com-
pagnp^ n^ altra persona in loro nome 

I sì presentò per ritirarÉ\>i:;diàmanti,̂  che 
|p|r. conseguenza si trpya,np, ancord In 
deposito presso il .gioielliere.. ,, 
' p 'chiJi.^iia,, portati, ne,possiede a,biz­

zeffe, come lo Scià di Persia, e non ai 
cura più dl,fl^tellc bazzecole, 5p sta (^ 

; cendo il giro del mondo, e sì riserva 
di ricuper^ri,e ,al sijp ritorno. Fra ì tanti 
casi c'è anche quello clje: sia passatp 
nel numero, dei più: avviso agli eredii 

Couccrto. = Domani a sera il ce; 

.medjant%l(i grammatica è opportuno 
.rj^ellcscuple .elementari? Ammesso ehe 
'51 ì'̂ iionosca tale, non sarebbe cnnvo-
nienle riservarlo al corso snppfinrp? 

: ; 3..I r|§Mltament' pratici fin qui offerti 
|.!aal.4aJsiema di amdare a maestre stniole 
*'ma^9)ìlij,d^.;grado inferiore, incnrjiir-
giano a manten-rlo e a dìff"uxorio? 

4. Quale nuovo indirlzz') educativo e 
didattico d«̂ ve darsi alle stuoie tanto 
infantili che primarie in Italif), per se­
guire i p'ù recenti trovati della peda­
gogia razionale? 

B-, Qyali nuovi ordinamenti dovreb­
bero prescriversi per le scuole normali 
e magistrali, onde porgere ai fuuirì 
docenti un più, opportuno corredo dì 
cognizioni, tonr che e pratiche, che li 
renda meglio atti aì magistero rducativo, 
secóndo i nuovi trovati della scienza 
pedÉî ngica e didattica; ed nnchf pel 
fine di riiilzare la Jpro condizione mo­
rale ed economica? 

Isiruzionc secondaria. ., ,, 
b. E fuor di dubbio che l'attuale punto 

di diramitzione, det̂ Ii studi classici e 
tecnici è intempesiivo, perchè obbliga 
i giovanetti in ancor tenera età nd una 
scelta,.di cui non pussono qomprendore 

nnpórtanzh né il rifluitalo. Per ovviare 
a,:que3to, coìtie^a molli altr! ìncnhVe-
nientu.̂ :be deriviUin dalla stessa.cagione, 
a. seconda dei vmi stati ripptyj,aniente 
emessi dat precedenti congressi peda-
gngici, e da ultinio, avvaloroU, dall'in-' 
chièsta minisitifiàlò, non 'sarebbe op-
por,iunauhii creazione di una istituzióne' 
unica, che, ricftvendQ„gb, ; Hìevi delle 
scuote elementari, e sommìnistr.ndo loro 
gì' insegnamenti dì coltura generale, 
servisse di .scuola prep?iratoria così alla 
istruzione cbsdica, come alla tecnica? 

ero le attuali seunle .! -i'-i n. Come 

, lebre violinista sig Magri darà un nuovo 
concerto, al Tê tr.(̂  Garibaldi coadiuvato 

^ dagli artisti,dj canto e dall'orchestra che 
gènuimente.si, prestano. , , . .,̂  

lucenil io. — Abbiamo notizia (ji yn 
'orte incendiò scoppiato il giorno 18 
corrente a Selvazzano, in una casa co­
lonica dì proprietà del signor Donato 
Barziiai. ,, 

' 1 * ^ 

Il fuoco appresosi od una chiudenda, 
dì canne, ài è comunicato alla f.bnrica 
e alla stalla. Gli animali poterono essere 
salvati, ma il danno complessivo si fa 
ascendere a circa diecimila lire. , 

Lo, stabile era assicurato presso?,la 
Riunione adriatica. 

Non si conosce con precisione l'origine 
del disastro: però volendo stare alle 
rivelazioni di uh tanciuUo della casa, il 
fuoco sarebbe stato appiccato da uii men­
dicante. , I , , „ , 

Arrest i . — -neri vennero ,arrestati 
due indivìdui siccome cóntrayventpp ^lìa 
giudiziale ammonizione; anzi urip di èssi 
è autore del furto di un paio di stivali 
nuovi, in d^po di. uri negoziaptp, dj 
questa città; gii stivali faròno seque­
strati. 
' -— Fu arrestato altro individuo, perchè 

ozioso, privo di mezzi e di recapiti da 

€oujg;i*c|ii» Pedagogico., — Ecco 
l'Elenco dei Temi proposti, al IX Con­
gresso Pedagogico iialìano, che avrà 
luogo quanto prima in.IJologna. 

Istruzione Eieìventare e Norn\ale. 
1. Lo stato uitiiale della legislazione 

scolastica relativam^ente jill' ialruzione 
religiosa nelle scuole elementari può 
ritenersi acccncio e sufficiente, così per 
il risptl-to dovuto alla libertà^di co­
scienza, come por assicurare l'indirizzo 
morale ed educativo delle scuole mede­
sime? 

,̂ L'insegnamento teorico della lingua 

ginnasiali e',.tecniche,, opportnnampnte 
modiRcM{e, pre^niirsi a quest'uopo? Quali 
insegnamenti vi sì dovrebbero agiriùn-
gere, quali togliere.od abbreviare? 
,iL,7- È geq^ralmente riconosciuto dhe 
".t̂ !tei.'ŝ t!iM,̂ 'cm,CÌÌ graflo,fliv.prso ,e, (Jelia 
stessa^speciQ (Scuola Tecnica ed Ts'ituto 
Tecnico, Gmuasio é Liceo) Jrnnalerié 
d'insegnamento sono mal mstribuite; 
essendovi or troppo afìbllat'e, òr iro^gò 
radsi ,̂Ati.̂ , nel,pjimo, caso gli prarì 
rî ŝconp talvolta gravosi al rfegnp, che 
poco tempo resta agli allievLd| studiare 
del proprio. Ora,non si perebbe rime-

lare a questo inconveniente con Una 
più logica distribuzione ' dello materie, 
eviiand(4,S9,p^v\tiiMQJaJroppa ripetizione 
delle stesse materie nelle istituzioni dì 
èi'ado divèrso? 
, 8. Quali.nuovi ordinamenti,e quali 
mninz-/',! pratici dovreobero da"si agli 
istituti maschili di c^rVttere profpssio-
np.le. ora esist.eaiti ìq, Italia; equgjì ap̂  
plicazioni,.3e jne potrebbei'o fare anche 
a quei giovani derelitti, che pure non 
dovrebbero essere accolti nei riforma-
toni?' 

-"̂ 9. Quali nórme potrebbero stabilire 
affinchè l'insegnamento, privato off-isse 
nxaggiori gufixâ n̂ igie ai Governo,,ed 
insieme al Governo,desse all'ìnsegna-
riiìpntp privato guarentigie maggipri,-c^si 
che, he risultasse una lodevoUi.efeconda 
emulazione fra le scu'ole private e lé 
pubbliche.? ; ,i>; A- i •.; 

t. - -. - 1- j - -
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II 

lOr.,Quali, provvedimenti dovrebbero 
adouarsi dal Governo, dalle Provincie 
e dai Comuni, per migliorare le condi­
zioni delle scuole rispetto nll'lgipne, ai 
locali ed a|.; materiale sco'nstico? 
*. * Bologna 6 maggio 1874. 
Pel Cppiiiiato promotore. — Il f. l di Sin­

daco Presidente G. Tacconi.—-\\ Vice-
Presidènte! .Ernesto Masi — Il Segre­
tario ^hàardo Burzi — Il Vice Segre­
tario Raffaele' Belliiz zi. 

Per la Società Pedaffogiea Italiana. — 
Il Presidente, Qiì^seppe Sacchi — I 
Vice Presideriti Gniseppe Sommasca — 
Giuseppe Pellegrini. 

^ 

nassogna d^agpScoltuva, luflu-
s t r ia e cnmmicroBo. — É uscito il 
fascìcolo elei, mese,di maggio, esso con-
tiej).̂  le seguenti ,niaterie: 

Intorno al commercio degli antichi 
ateniesi, E,, Ferrai. — Gli animali che 
producono seta, G. Canesirini. — I Monti 
de',pegni, ,4- Montanari. . Rassegna di 
fatti econòmici: Le, forze della natura 
e quelle dell'iremo nella produzione. Su-
pefìorità ^e^,capitale sugli altri fattori 
delia produzione. Scarsità di esso in 
Italia e miseria de,lle nostre popobr/Joni 
per la povertà industriale. Condizione 
dei Corridni e delle Provincie. Mercato 

•.ìi',~. 

generale éurp îeo. Scioperi tra glî j]̂ .']'" 
còliori in I[i^.hilterra.'Gli infialioinsW^^ 
America e'^eio del Grani. Lcgg'ì sulla 
carta dello Stato nell'impero gerinaìiicò. 
Situazìbne del mercato italiano. Provvé-

. • » 

dimenti finanziari. [Questioni ferroviarie. 
E. Forti. " Rassegna industriale. Il 

i. 
m 

* -



•SSHB 
• - B '»i'ii!«i!yiM'grr."-'™>gy ••'»*.*!••«' 

fervo ed il carbone a pràposito di un 
nnovo libro di Uî yb̂ nid. Ipnmori ì 
dellMndusina del ferro. Siuctevani. Ond 
Icy, D.irby e Tlff>mas. 
e Volto forno. Storia di Qreasou II Creu 
sol economico. A. Favfìro. 

fii'HVc lnr«r<HMl«, —Lpjrpjesinella 
^^azione, in data di Firenze, 181 

Verso le sei e metto del mnUino tre 
lavorami, due fiilegnami ed un mu'-a 
(ore, avevano apponit disnrniiit;i b vòlta 
reale di un vasto suiw.one d^H'ex coO' 
veniodi S. Paolino, atiualment'-i in riduzio­
ne pc!r servire all' Azienriii dei Pn^sti, Che 
la vòlta Slessa, con immenso fracasso, 
cadeva, e seppellendo i tre infelipì, de­
moliva puro il piVirncnto dello sldnznne 
sostenuto da vòlta reale con pilaatri i 
e insieme,con le macerie ì tre.c;K!ov;ino 
nella cantina. Per un inesplicabile ri 
tardo, i pompieri, i quali alavano fa-
cend ) le luro esercitazioni nella Piaz-
zeit ! S. Ri igio, furono chi^m.ui, sul,luogo 
del disastrp, solfap,l,o ifjue ore dppo;,é 
già la gtjute erci riusc^t'i.ad estrurre dì 
sotto la rovina due dei disgraz'ati, che 
venn,ei,'o. ,lratti ,a ,t̂ royci,J|, orribilmente 
nìal'̂ onci, allo Spedale di S. Giovanni 
di Dio. Eìii sono due fnitelli, di nome 
Giusc'pe e Luigi lìrogiani. Uno p;ire 
che iibbia riportato la frattura (lolle liue 

f̂imbe, e gravissime léî 'InnM.al capo; 
'nhrO un,a. f.gr.te. lesto ne .interna al iato 

sinistro, e numerosissimî  confusioni in 
inolte allre parti del corpo. Dal'è .notizie 
évnte sembra, però che^nò l'uno né 
l'altro versino ili pericolo di vita. , 

Avnva'tn'Boitî Ì?î ri,̂ còl, loro comap • 
dante, mentre stavimo con og'ii pò .-33 
operando lo sgombro delle, micerift per 
veliere di.ritrovaKe il. terzo individuo 
che era rimasto sepolto fra le rovine, 
veniva inviato qufìlcuno allo spedale 
per infprmarsi dai due ivi ricoverati se 
potessero direjn, quill pirto del vasto 
irlanzone, che misura 157 metri quadri 
di, superficie,,?! irovaaso colui che in 
Bienie ad èssi rimasî  colpito nella ro-
À'tfia; ed ottenute precise informaziobi' 
Sul punto.iadicuto, il orp ÌOii^J p,om-;' 
pieri rìu-cirdno a ti-ovare 11 tt̂ -zo Indi­
viduo, che però - disgraziatamome era 
già fatto cadavere. 

i Visitato dai periti dell'arte, dottori 
jpagni e Uccelli, fu trovato che l'infelice 
inori aveva nella caduta delle macerie 
riportato lesione alcuna atta a produrre 
la morte, avemio solo fracassato llbrac' 
ciò destro, e fu ritenuto che fosse morto 
per astì?3ia. 

lSco|)plu <ll u n a fAbivirlca di 
(IliiikmUc. — Scrivono da A ĉon 1 (La 
go Maggióre, Cantnn Ticino) al Secolo, 
la noliviia seguente*. ^. ,, ' A :,-•;, 

Versò le un liei e mozzo nnt. ai Gio­
vedì, 14 corrente, due terribili detona 
Z'oni getiarpnoj.o spavento nelU tran 
quille popolazioni di qu'd tr̂ Uto di palese, 
posto fraBellmzona ed Ascong. l̂ a fab 
brica di dinamite «li Ascona scoppiò e 
produs.'̂ e una si forte scossi da mettere 
in allarme tutti; i vicit̂ l ptSesi. Fonuna 
volle clic, essendo festa ed i lavori, 
soppesi, non si ebbe alcuna vittima a 
deplorare., 

Per ben 10 chilometri all'ingiro end' 
di'ro i veti i d(?Ue finestre. Î e casse soop 
piot' non sono che due: ma il disastro 
sarebbe, stato inaudito se parecchi quin 
tali di dinamite siUiiVtì in un'altra ofTl 
Cina a pòclil passim e.,,pronti"'()ér èssere 
spediti ai lavori del Gottardo avessero 
prèso fuoco; dMntcro /Borgo d' Ascona 
sarebbe stfito distrutto e parecchi fab­
bricati della vicina Locamo croliiti. 
Non si conosce ancora la causfi, benóne 
si dica che origina,dall'essere stati e-
sposti al sole atcuni rccipi'̂ nti di nitro-
glìcèriria. I prnprìetarii della fabbrica 
dichiararono subito di voler indenni^ 
zare tutti ì danneggiati., 

iDSfl®fl» de l le» Wf iM® ClvSSe» d i 

.. BìilWiino del 19 magòto !874 : 
I^àsciì'e. — Maschi.n,liemmìrie;n.j;2. 

.,,/)/orfì.-;?=.I),illeJN!'gare Amalia di Be­
nedetto, d'anni 4 li2. 

Bertncco Domenico fa Donenico, di 
anni b9, calzo.luiq. coniugato. 

Muro nomonico fu Domenico, d'aiini 
70,j mediatore, coniug^ud. , -, , 

• gMarpiq|i^:taa jli ,S.mt^ ,̂d:anm„ t 
Palesa Luigi di Gitneppe, d anni 1 (\2. 
Michelich Amilia di G!ac.,d'ai)Àii,4,|t.;̂ , 
Grossi Mia/zo Giô vann.» fu Frincesco, 

d'anni 80, fruttiven'riola, vedova. 
Macchi Cecilia, degli Esposti, d'anni, 

21, doiiiesLìca,.nubile., . _ . ' 
Traitehero .Domenico fu Valentino, 

id'anni 41, prestinaio, celibe. 
Ninceito Nitaiina fu Paolo, d'anni 72; 

Mancini riprendo il suo discorso: fa 
coiifro:)li fra il sistema riguardo alla 
tassa di registra e bollo in q lesto prò-
Eretto proposto dal ministro, e.il ststo-ilia 
fili qui seguito dalle nostre leggi rag-
gìiagliyndo. i due sistemi aì criteri di 

Hdiciuo e di giustizia; dimo^trmlo co­
me a Suo pirere il progetto del mi­
nistero non vi eorrisp^nia, e rechi inol­
tre danni gravi economici e civili tanto 
all'intèt'esse dell'erario, quanto all'in­
teresse dèi privati. '̂ 

Termina pregando il presidente del 
^Consiglio a non fare questiono ministe­
riale di questo progetto, miadcijistervì, 
perocché .coloro che avversano un mu-
ti)inento, che ora turberebbe il paeS3, 
io avversario soî ô .̂ ier amore di principV 
per evitar un disinganno ,al!a .finanza, 

+ 

e sconcerti'nella pitna legislazione. 
6«i:(;i3//î prende a dimostrare Popper; 

tonilo, utilità, mìraliià e legfdìià del 
progetto ministoriale: rispon le alle oh-
biexioni divèrse sollevate dalla' Com; 
ttiisiione pel suo rapporto, e da Mancini. 

parecchi dei)Utati chieiono la caiu-
sura della discu:ssione sopra le canclu-
sioni, della Gomilìissione. 

lia, fc.i,[^§ra :yi con,s ,̂nié,, riservaulP: 
la parola ;ìil relatore .HatUe}lini .e allo 
^vojgii'î ns^^ dell•pt;^ji,)ye^i^p4Ó ^̂ ^̂  
luca, QamQrini, Alippì, Cortese^ Puccini^ 
Puccio4y,Villa e iVasciìU. : '-.'••. 

. . .. .{'W>^^^^ Stcfitm) 

i V - i , 

ma a qud prò? Quì3ti bistano a mo­
strare che effettivamente l'opinione pub­
blica sì va mettendo sopra una via falsa: 
io credo opportuno! di diirle Talto lai 
primi che arrivi a pèggio. ' 

Lode a chi tocca, e tanto più volen­
tieri, in quanto tonica proprio a noi, alle 
nostre Provincie, ai nostri deputati^ i 
soli per avvon'ura che sappiano ele­
varsi al disop '̂a dei piccoli interessi 
di regione afflìsinioHÌ nel sole della 
patria comune. La è questa una circo­
stanza; che negli attuili frangenti co­
stituisce la loro forza 0 la loro n')biltà, 
e fa che siano il più solido elemento di 
ordine, il vero Palladio della giustizia 
parlamentare. 

E quésto e sogno cbc sotto l'aspetto 
regionale gb interessi delle nostre Pro­
vincie non l'u'ono tenuti in quel calcolo 
che avrebbero meritiUo. ,É un danno, 
ma nello,stesso tempo è un vantaggio : 
chi potrebbe, dire che il segreto della 
prosperità relativa delle nostre provin 
<iie, non sia in quèll'apparGute abbaa 
dono a se mìdesime, che le obbl'ga a 
chiedere tutto alle proprie forze?,... 

L F. 

«I 

I ^ -

I -- *^ 

i^'-P'-'ìf--* 
"Sooóiido, alciiaì/glorAali frauiidsi.l, 

inombri del contro sinistro dolrAs-
h' dòsidbi'ltno vivfiibente che il 

Duca I)éca/,es conservi il portafoglio 
degli affari esteri. 

1 1 1 > 

9h i?. 
Il Pam Journal, dìae che Thièrs trat-

y,, I l , Consta ut ionnelf . 18,, nelle sue 
notizie deiriiltluia, pra coutieae: 

« Si teme ohe, m^W nuo.vo. mi­
nistero, insìsterìi peri-la disciissioue domestica, nubile = Tutti di Padova.,̂ ,-

, ;=I:rS'l^^f^r S i ^ i M ^ i ^ S ' d i ' R e l l e leggi costitiizioiiali, possa scon­
tista, d anni 31, cueilnce, coniugala, di j^i ' tó;gi l t6 ti?tói^a ctì̂ ^ 

Qktr6ni1i"'(lestra, e tutte ilp gradarioni 
.della sinistra sono strettissimamente 
ferme nella coalizione. . 

Rovigo. 

a. OSSERVATORIO ASTRONOMICO, 

21 maggio ,, 
;. A Jnezz(jid ,̂.yero di Padova 

run tal Fortunato Canavese; l S S I ^ ' ? H ^ ^ f f ^ * n f ' ^ ? 1 n ^ ? 
i 22'anni; ciìpbrcìh dèfìaVbfo^ ^ '̂"P?^-'̂ ^^ \̂̂ ^^ 

Oaservazioni Meterèologiche 
17 dai suolo e di 
ilo del more 

Egli era 
giovine, di 22 anni, ciìpo 
e di 

• traî pqr̂ ; 
tare 
su cplorp.-che .̂venfl̂ CP.'̂ '̂ 'p.i''' ^^ asfissia. 

L'ex convento di San.P^plino, veniva 
ridotto* a pubblico ufficio, sul diségno 
dell'ingegnere sigrior'Gin'tdìVsi, ddl'ac-
coibtariosig.Beni p.'r il prezzo i. 103,918. 

ìSSesK» di Verdi. — La ('erseveranza 
dice : 

La me^sa verrà celebrità, com'è già 
noto, nella chiesa di S M>rrco. vérierdi 
pro.-ìsioìo 22 andante: muntre durano i 
preparativi, la chie.-̂ astessa ri narra chiu­
sa aì pubblii.'òi per noo essere apertd' 
che il giorno anzidetto, alle ore 8 del 

• mattino. 
Presng;! «HI a-nceoltl. ^̂ —Si legge 

neWEconomìfila iVHaUa^ del 17: 
• Le notizie giunte at̂ f̂ o'iern > pnste'ibr-
niente a quelle già pubblicate nella GaZ'„>,, 
zelta iiffiziale co,nfor(n:ino le speranze di 
buntiì raccol'.i. Sèmpre più si conferma' 
che se in, alcune località le periiirbà-
zioni atmosfericbe re larooo d inno a spe-
Clan colture di secondina importanzi, 
ing(:nerale9,on al.tecî K ,̂ft9 ŝ ,U '̂l*\lfyiQaJ,e . 
le cond zioni delle campagne^ Puossi agf 
giungere di più che rielle Pròvintìio mé-
ridiondi, le quali avevapo risejî titì gli ; 
efftitti della protratta s coita invernale, 
le ultimo acque't^écaroribi'mmènsivan­
taggi all'agricoltura. 

P re s t i t o (Ifel^^ c i t t^ dt tVapoll 
18>i ,— Undicesima estrazione 15 miig-
gio,i874. ^ 

Prèrhio di L. 23,000. N. 33590. 
•Promio di L. 1000, m, 79101 282, 

31G08. 
- f 

Premio di h SOQ. NSS. 81903, 41302 
609357 346 ;5, 47920, 6141. 4 

Premio di L. 400. NN ,7730, 80^41 
6(1319, 40332, ri2757, 31800, 25630 
20778. 5749o, 77> 3. 

Premia di.L. 300. NN 77.iO ,̂ [XWò 
1571.873o9, 73017,46)9o, J)G2)5 20't03' 
20413 3919, 40:!0(,).n22fl2..7i948..437.2 
71787, 4.)49J. 7982, 79o(12 424^4, 57851' 

La rotturaièM.completa fra legitti­
misti ed orleanisti. 

tiene DufVu'*:e,-dall'entrare iti un mini,, 
stero Goulard. 

La Repnbhque Franciìse sostiene che 
con Brĉ l̂iê è caduta la lég^e ele.ttorale 
della commissione dei trenta. Mac Mahon 
voleva in sulle prima afliJare a Buffet 
la missione della formazione del gabi­
netto, ma questi rifiutò. 

thndra, 18. 
Delle socieia cominerciaU intuenti pre­

sentarono un memoriale al cancelliere 
del tesoro, nel quale viene im plorata la 
nomina d'una Commissione reale per 
l'esame delle condizioni bancario dèlia 
nazione e del continente, ed il cangia­
mento della legislazione bancaria. 

PAUIGÌ,, 20., - Crelesiche la.fer^^ • 
zione del ministero potrà annunniarsi 
ogi?i all'A,S3cinblea. 
..,àlÀURlX)̂ -,10. — U Timpo annuivàa 
che il Governo è deciso di ristabilire le 
relazioiii polla Ŝ mta Sed.̂ . 

BILBAO, 19. - 1 carlisti ricevettero 
cappiu^jh quantità è fuci'U ,, , 

PAUIGÌ,,19. - HÌmMakofi^^Éròglie e 
Gotilard insistono aiFinchò Deoazes rdsti 
al ministero diagli,esteri. 

Va;aSAILLE,S,,i,lÌ).—L'Assemblea ap­
provò definitivamente la legge sul la­
voro dei ragazzi nelle fabbriche di Pai-
rigi. 

Assicurasi che Belcaslel dichiarò a 
Mac-Mahon che appena sarà costituito 
il ministero presenterà la prop)sta per 
ristabilire la monarchia. 
, Secondò le ultime notizie crèdesi che 

J H - I ^ J • r 

il ministero si costituirà stasera con 
^onifivA\ pecfises, Magne, Malìiisti e Bò'àì^^. 

LONDRA, 19. - Il baily ketbs an­
nuncia che secondo le notizie da Talpa* 
^l^also.der 18 aprile il gov î*ho cliileHo 
(ricuserebbe di itiéttere in libertà il ca­
pitano Hyde. 
':. BERLINO, 19. ' - Ìl depuiató %ost fa 
condannalo a 18 mesi di carcere per 'pa­
recchi discorsi proilùhzltiti Hollb rlùniòiiì 

. DRESDA, Ì9ti->*?*.La seconda Camera 
'SMrov'ò con 34 vóti'dorìlfolsle s ^ b 
della rappresentanza diplomatica di 
•Viénn!) e Monaco. 
^ PEST.19. r La deleàzIbnW austtóca 
approvò il bilancio straordinario della 
giierra, riducendo la cifi*a propbtjtEi dal 
'governo (li 1,438,874 fiorini. 

La Camera dei deputati ungherese ap* 
provò a grande rriaggiòi-anza il pròJgeKò 
d un firesiitò. , , 

LEMBEUG, 19. - Nella Gàllizià per 
caliga dello strarìpamenlo di ftMì vi 
furono molti danni. • -

l - - • ^ t S . . > i> V f- ^'J-

i. 
I F - - r r ? ' ^ " ' " i^v 

t̂ arom. a O^—mill. 
Termomei. cenligr. 
fens, del Vàp. acq* 
I3raìdif.à relativa. . 
•)ir. e foK del vento 
t̂ato dal c\eìo. « • 

Ore 
9 ani, 
-| B M ^ ^ M M I M I I I I I 

7610 
:. 1 3 4 

7 23 
63 

OSOl 
ser. 

700.7 
18'8 
7 12 
44 

OSOl 
ser. 

Ore ?iuOre 
3 p. 9 p. 

760 4 
• U"2 

69 
0 1 
ser-

IBP f . S t i & l ^ '•••• 

r • i l 

1 

• i s r 
3 0 saBasrsio 

COKRISPO.NDENZA 

Óal tfìéko'àì de! 19 al mezzoiiì del 20 
Temperatura massima «̂̂n- -|- 20' 6 

, » mìnima '^^ -{• 7,H 
Jn 

BUfXETTINO COMMERCIALE 
Veueaia. 19. — Rend. ìt. 73 SO 73.85. 

1 20 franchi 22.48 22.49. , 
aailawo, 19.,-p Rend it. 73 90, 73.,95. 

• ; - t H 

} 

1 SOtrancbì 22.44,224^. ,„ 
, Sete. Coptinuano ad essere do-
piap^ati gli organzini sti;a f̂llati,,,ed 
m genere le trame nostrane e belle. 

l i iuue, 18. — Sete. Mercato perplesso 
stante l'incertezza della poUticà. 

ULTIME NOTIZIE 
^^ ,1 r 

r I ' I ^ 

• Secondg lp;,n,Q,t!zie che ci, giungQ_n,Q, 
da Milano, l'on., senatore Torre non 
iìvrehbe inviate le sue dimissioni da 
prefetto, ma soltanto scritto all' on. mi-
Distro dell'intorbo, esponendogli le ra­
gioni che lo indussero a vietaî e 1̂  pro­
cessione e conchiudendo che qualora il 
suo contegno avesse a cagionare degli 

,Jmbarazzi al governo, egli presentava 
le sue dmiissioni. 

V on. ministro dell' inlerno risposegli 
in guisa che di dimissioni non si è più 
parlato, [Opinione) 

4 m p # p « b « p M ^ ^ i 4 * ^ 4 ^ [ 

43()(13,3o644 71931.720J\ ,530i)3 3:j5i5, 
in2or), 3:i2'i5, a0i'i5, 238K;. 2;!>)7, 7.Ì7, 
137oO,aiOSa, 1371:Ì, 1370^,807t)i21762. 
78158, 21938, 21901), 5^875, 52073. 

l£:.. 

r-Mlu A<t t i r f i ^ '*. 

I 
OAMEKA DÈI DEPUTATI 

Seduta del 19 maggio 1874. 
Presidenza BIANCHERL 

Continua la discussione sul progetto 
per l'inefficacialdegli atti non registrati. 

Roma 19 maggoi. 
L'on. Minglie.tti può dire d'esser nato 

a buona luna, tutto gli riesce a bene, 
e più gli elementi contrari s'accumulano, 
più la vittoria è piena. 

Passindo.sopra a quelli che ha tro-
va(to al Parlamento, una breve rassegna 
dĵ llc contrarietà suscilalegli co/ilro (orse 
dai caso, ma fors'unche dugli avversari 
politicai non s^rà fuor di luogo anche' 
pel fatto che ji,loro.sviluppo .non pl̂ ò"; 
non seguire im'orma nella storia del, 
suo ministero! • 

Nqta generale; il regionìsmo in tre 
man\fe^la|ii9ni cojvtemporanee. Died^„l'e-
sempio Torino-COll'affare della Dirazione 
delie S. F. A. L; e mentre vi scrivo è 
diventata già tempesta e si produce alla 
Camera sotto forma di un' interrogazione 
deU'on. Chiaves. Come andrà a finirà? 
Il ministero non c'entra, non ha poteri, 
ma il men peggio che gli possa toccare 
è di perdere un bel nucleo dì voti. Onore 
ai deputati che prendono tanto a cuore, 
il proprio campanile. 

Venne seconda la Sicilia, colla sua 
libera coU vazione .del tabicco. La è 
questione risoluta: ma chi può sperare 
che i deputati siciliani s'acchetino alla 
soluzione? Credo, che a quest'ora nel 
Senato sia penetrata su quel terreno la 
divisione, ôd almeno l'intenzione di 
far vela introdurre,:... 

Terzo il riscritto delle ferrovìe romane:' 
_ , ! " ' ' : " ' " ; » • . • • l i ' . . . ' . . :Ì,I<.' • t a f M v i i , :• [ i . , i . . 

Qui pure regiouismo; ad alcuni depu-
putati pare che la convenziope .̂. f̂ ivori 
sca un po' troppo., il Mezzogiorno uquindi' 
i rigetti 0 le.riserve che negli ufflulsi 
vengono producendo. Gom'è .«i^tarale,, 
•1,deputati meridionali se la leganó^ial 
dito e all'occasione ne ve 
fetti. 

Potrei soggiungere qualche altro caso, 

I cattolici inglesi hanno intenzione di 
fare nella prossima estate un pellegrì-
n:iggio a Fuld^,, per pregare coiii per 
la chiesa perseguitata in Prussia. > 

Orati:, 18. 
,11 luogotenente diresse un prò dama 

al paese pel soccorso dei colpiti dal­
l'innondizione Con^titò che i campi, 
i prati, le vigne sono devastati in modo 
che sono quasi perdute le speranze per 
la raccolta di questo anno, e mette in 
eviuenza che andarono perdute quattro 
vite umane. 

Berlino, 18. ,., 
; Come la Nordieutache Allgemcine Zei 

i(i«j riferisce, l'ex ambasciatore a Pa-igi, 
co. Arnim fu p- sto in istato dì riposo 
Tovvisorio mediante un ordine sovrano 

r I 

NOTIZIE DI BORSA 
Firenze 

R'.mdita italiana 
Oro . 
Londra tre mesi 
Fruncia ., 
Prestito nazionale 
(Ibbl- regia tabacchi. 

7! 701ia. 
22 S2 
28 95 

Ut 95 
63 50 

Banca nazionale 
Azioni meridionali 
Obbl. meridionali 
Credito mobiliare 
Bmea Toscana 
Banca geneî ale 
Bunca Italo P " ' ^ 

r* . 

j 881 liq. 
i l 44lin. 

390 i : 2 
213 -

.8383(4 
I4(i0 1 

,• 20 
71 85 -" 

22 50 
27 92 

111 85 
1̂.3 m 

- p 

\. 

t ±p 

237 

881 
21 47 50 

391 f.m 
2i3f,ih 
840 f.m 

1460 

238 

¥ * 

Uendita naì.gocl da i gehn, ferma,7| 20 

\:--i 

dremo gli ef-

el 15 .corrente,, 
La,chiusura della Dieta succede prò 

babilmehte giovedì pél vicepresidente 
del nàinistero " di Stito, Camphausen, 
nella seduta complessiva d'ambedue le 
Camere del Landstag. 

É imminente il ritiro del presidente 
dell'ufticio ferroviario dell'Impero, ^̂ i,j:-
gnor Schede, dopo là decisione dell'af­
fare dell'elevamento delle tariffe. Sul 
successore pendono ancora delle trattat-
ti ve. 

Intorno alla questione del matrimonio 
civile al Consiglio federale è uoto che 

I originariamente soltanto l'Assia votò 
per una legge imperiale sul matrimonio 
civile, ma nessun governo volò pella 
proposta del Pai-lamento. Il Wiirtemberg 
propose di eccitare il- cancelliere impe­
riale ad UQ progetto sp:!ciale. E â̂ .Prus­
sia, il Baiieh, e LubBCca appoggiarono 
questa,;proposizione a cui si opposero 
f̂eli altri Stati, ,̂̂ . . ,̂  

Èrttoo'cllés, Ì8. 
,:L'Imperatore di Russia vériéndo da 

VUesssing passerebbe venerdUrBelJ^ìò. 
— Si scrive all' Indopendance Belge da 

P.)rigi: I repubblicani cercaiió in oghi 
biodo ,di appoggiare la costituzione di 
,,un gabinetto dal settennato; la loro pa­
rola decisiva: scioglimento della Came­
ra, fa molti pro,5eliti. 

I 

pAng,i . 
i'.fejitito franfìods 5oiO 
:Afììidita francese 3oiO 

. « 6otO 
fiiiè còrr. 

Hai lana B QIO 
Banca, ^ i , t e a m 
, ,,i,VMoai DIVERSI 
l^rrovie lomb. ven, 
'd-bligaz,. tabacchi ' 
ìbbl. Ferr. V.-£. 1863 
êÈTovie Romane 

Obbligai «, .,,,, 
j^ioni Regìa Tiib'ac'ctiì̂  
,Jambìp sii Londra 
Ilpibio guU.'Ualia 
Ci'onsolidatì inglesi 
fianca Franco-Italianai 

Vienna 
i.istri&che ferrate 
'l's.Tica Nazionale 
lapoleoni d'oro, 
'smbto su Parigi 
l&.mbio su Londra 
candita austriaca arg. 

» in carta 
/lobiliar̂ :-

18. 
94 35 
59 47 
h MH p r 

66 23 
38 70 

19^^ 
94 ii%-
m 50 

1 . f^* 

. 
38 70 

"1 I J ' 

312 -
489 50 
i92 25 
80 -

Ì87 -
8Q3i,-n 

25181(2 
103(4 
931i2 

18 
219 25 
981 -

8 94 
44 25 

111 76 
74 45 
69 15 

320 -
139 25 

313 -
491 25 
192 50 
.79 -̂  
189 60 
803 -. 
2519 -^ 

10 3[4 
93 43 

19 
221 75 
980 -

8 95 
44 25 

HI 70 
74 3Ê  
69 IS 

320 — 
139 -

' ^ T ^ T T Bartoiameo MoschiB, '^èr. '¥e^ 

a chi recapitasse al­
l'Ufficio del nostro 
Giornale un Libro 

y. di defezione, perduto 
questa iv>alt"na dalla 1 ' | A 
vui AntpììOré alla via f i I i « 
S. Beroai:daio, conte- | J | L , i ) 
nenie varie immagini 
di Sabli'ed altre memorie. 1-33& 

. .. ~" SPEÌ 'TACW"'^" , 
, TMAIIIO GAIUBALPU — Si rapprespftta 

dell'opera: Bug Blas del maestro Mar-
chtitti. — Ore 8 li2. 

$ 
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N. 712, 
AVVISO 

In ordine al Dncrclo delta R, Corto d'\p" 
pelle di Vcnrz^a IO Mtlggìo corrrnte N. Sfii. 
81 dicliiaru aperto il ooneoP.-̂ o al posto di 
Notalo resosi vacante in l'ste |ier la trasìo-
eaziòne a l'adova di'l dult. Vinceruu Crescini. 

Gli aKpiranll a tale pasto, cui è inorcMe 
il deposilo caiir-ionalcdi tiro -i'JilO, dovranno 

-nel .tarmine di (iuattp() ét'llimane decombili 
dalla t(!i7,a inscrziuiH! de! presenta nel Gior­
nale Dftìciule di* Padova, insinuare a questa 
'Camera la loro islnnza d^bilaniente docn-
«lontata o corredata dalla "Tabella statistica 
confimnala a trrniini della Circolare Appel-
iatoria \ Luglio ÌHtìti N. 122;)7. 

Dalia R. Camera dì disciplina notarile 
Padova,Gl'ili maggio 187i. 

Il Presidente 
SUUNELI.I 

,1 ' • Il Coadiutore 
VEISCOVICU *d-a27 

N. 85. 
x-vn+:^ 1 irdM 
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COì^CORSO D' ESAMI 

per Uhiestri e Hìocslro SiipplerìU, 
Si reca a pubblica notizia elie, essendo 

•vacanti aJeuni posti dì.Maestri e di Maestre 
sup|>ienti nelle scuole elementari di questa 
citta, è a porlo un concorso d'esami, i quali 

,priucipieranuo il giorno 17 del venturo 
agosto. 

. I Maestri supplenti banno lo stipendio 
annuo di Uro 800, le Maostra, su^ipleuti 4i. 

'Jire (!n(); ^ìì uni e ìe uliva passano ajla 
loro volta Alat'î tri e Maestre elVettive,.secondo 
le norme "stabinie dal ni'gohmientò "scola­
stico, collo stipendio di lii'o t.iOO ai Mae­
stri di corso inréViÒTe. di lire !,TK)Ota. quelli 
de] corso superiore di lire Ì,i00 alle Mae­
stre del corso inferiore è;;(J|. lire 1,200 a 
quelle del corso supcriore. 

Tale slipeiidl sì annientnno di un decimo, 
,ogni cinque anni diservizio, si ai Maesti-Ji;; 
come ai Snppfeuti. Oltracciò, fra il corpV 
insognante e sotto gli uusfjici o coIcongQr^o,̂  
di questa Artiniinistraìiione.'ò islituìta, prèsso 
la civica tesQreria, una Cassa particolare 
per pehsioni di riposo. 
" Gli aspiranti dovranno presentare alla 

Segreteria municipale (3. ufiìzio) prima del 
40 agbsto,̂  la domiiuda in caita da bollo, 
indicantc*_il proprio jìcapito o corredata del 
documenti che seguono: ' 
• 1. Fedo di nascita, da OUi risillti dell'età 
non maggiore d'anni iO; 

2. Patente elementare o normale di grado 
superiore; •> -. 
" 3. Certificato di buoni' costumi spedito 
dalla Giunta municipale del comune di loro 
dimora; 

4 AItcstato di tirocinio in una scuola 
pubblica, quando l'aspirante non provenga.:* 
da scuola.normale;-

Vi, Certificato^ degli sludi fatti, prima di 
dedicarsi al mfigislero. 

IS'eH'esame dei liluli t;aranno .tenuti, in 
cOJìsideraziOrie quelli che avessero qualche 
speciale diplonjn od aliilitaziono per l'in-
segnanieptohdella calliCTafìa, del canto, o 
della glnnaf;lica; e tni i luascbi, quelli che 
'fossero l'ornili delia licenza ginnasiale, li­
ceale'o tecnica; Ira le rcmniìne, <iuelle che 
-avessero compiuto, I corsi in qualche scuola' 
sùpWiorè femiiuniio. '̂  ' '• 

G|i esami !ili concorso sono in iscritto ed 
a ivòde. ' 

Gli esami ih'isòritio si'fanno ^ in due di­
stinte ctonh'ttc, per le quali sono concesse 
sei ore, ê  qan^is.tono: 

l.,,ln ua^jicòmpouiuionlo Italiano; 
2.. In un qu(isit0,djaritiuetipa. 

• ' All'una e airallra pròva in iscritto andrà 
congiunto un tema didaltit;9,,, 
; Gli-esami a'voce al aggireranno sulla' 

'grammatica c.suUa lipgua Ualiaoa, suU'a-
TÌlmeUca e sul sisterna metrico, sulla peda­
gogia e sulla didattica, sugli elementi di 

jgeog;i:afìa,e di stoffa''nazioiìafe. 
' Crii nel couìpouiniento italiano non avrà 
Taggiuulo gli bilO di plinto non sarà am­
messo alla, seconda prova; e cbi in questa 
iion avrà ollcuutQ,almeno i 7[I0 non sarà 
ammesso aglìi.esami' orali. 
: : Dovranno oUracciòrlo asplripti: maestre 
dar sàggio di abilità nel Ìavói-i donneschi. 

La Commissione esaminatrice, tenuto conto 
e dei liloli e degli e^ami, classilìcherà in or­
dine di merito i concorrjcntf, i quali, nello 
stesso ordine, saranno propósti,al Consiglio 
comunale jier la nomina ai posti vacanti. 
; /rorino, iP.i maggio 1874. 

11 Sindaco F. RiCNON 
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'deiia Tipn|r;rafìa edit. Sacchetto 

r̂ MONTANARI prof. A . 

Padova 1874. in 12" — h. « . 6 0 
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a Stenografia Ifaliaî a 
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sccundo il sistema di 

d'apprendersi senza ajuto di maestro 

'Padova, 3» ed. 1874 in 12. 
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0 D E, LIFiE ITAL 
luglio 1873, Deliberazione del Consiglio Comunale, in data del 23 maggio, 20 giugno e 5 

Approvazicne de k Deputazione Provinciale del 23 giugno e 9 luglio 1873. 
Contratto in atti del Regio Notiia sig. cav. Egidio Serafini, in-data Roma 3 e 14 luglio 1873, 

\ li^TK a S'ISSI 
Le Obldigiizioni della Città di Camiiobasso fruttano ìicllc L. it. 85 uìttme paga­

bili semestralmente il i, gennaio e il 1, luglio. 
Assumendo il Comune a /jro/^rio rirnvo, \\ pa^^imenlo della imsa di ricchezza 

mobile e di ogni ultra immsia^jjreticnlc ed avvenire, il pagamento degli interessi. 
come pure il rimborso del copiude sono garantiti ai possessori, liberi ed inununì 
da qu,aluuque iijjgravio, tassa o ritenzione per qualunque siasi titolo tanto imposto 
che da imfioisi m seguilo. (Articolo 7 del Contratto^ 

o r interis.-"! .sulle Obbligazioni decorrono dal 1, lufflio ÌS'^, perciò il prossimo 
Cupone dì l. l'^ &0 sarà pagato il 1. genhaio iSll). 

Le Obbligazioni ipotecarie di Campobasso sono rimborsabili alla pari {TAre r,fS#) 
nel periodo di uO anni mediante IDO estrazioni semestrali. — La seconda Estrazione 
avrà luogo il 1. luglio 1874. ' ' 

VE 
Contratto). 

E t. ^ p eccezionalmente io.s(TÌUa a maggiore garanzia delle Obbligazioni di questo Prestito una prima ipoteca di italiane Lire UN MILIONE sui fondi rustici ed ur- I 
r-ìi C bani e sopra tutti gli immobili posseduti dalla t^iltà, di Campobasso. i 

Sopra ognuna delle Obbligazioni del Prestito sì trova riportato il seguente estratto di di;Ua iscrizione ipotecaria; & 

l ^Nl ra t to d e l Cc i ' t lS l«a(o d ' t p o t f c e a d i I t . fj.'tli'W IftiaSjlOiVB^ I » j^itrì!Mi<la d e l pi'VstHtt d c Ù ? <('I'S"SM' dJ €/&.Hfi°C^9fi %N^O. 

% 

I ^ M I 

Per cautela e sicurezza dell' Indicalo Credito e rifilativi interessi, il Comune de­
bitore obbliga tutu gl'introiti diretti ed indjreUi, presenti jO^.M^rbe [tutlo il suo 
pairinionio njobilo ed imniobìle, ed ipoteca riamente sojira ì seguenti beni stabili, 
sili ntd perimetro di Campobasso: 1. Terreno incolto, m vocabolo S, Ciovanni dei 
Colsi, Sez. lì, N. 59, —- 2. Simile seminatorio ed incolto, in vocabolo, Piano delle 
Camere, Sez. lì, N. di Mappa ;i9!:i e 3U9. — 3. Simile bosco ceduo, in vocabolo Tap­
pino, Sez. D ; ' N . di mappa IN. — 4?"Simi!e giardino murattì'in. contrada,^,.Maria 
delie Criizie e S. Mavìa della Libera, Sez. i), IV. 42 e 245. — 5. Simile semuiatorio, 
in vocabolo, S. Martino, Sez. 1).. N,,'.ilO. — 6. Simile seminatorio, .in vocabolo La 
Foce, Sez. li, N. i\ì-2. ~ 7. Simile seminatorio, in vocabolo Fontana, Sez. D, N. Ì̂07. 
— «. Seminatorio scelto in vocabolo. Croccila,S. Paolo, Sez. C. N. titìi. — Simile 
petroso scelto in vocaljolo, S. Antono Abate, Sez. E, ̂ '. ììWÒ. — 10. Simile seminato-
rio ed incoUo, in vocabolo S.Giovanni in Golfo, Sez. A, |V. 320, 321 e 323. — i l . 

U^ì 

. . . . contrada S. Ciovanni, 
JS. (i. — i8. Simile terreno in contrada Piiizza, N. ^8,, — 19. Caaa di Uicovero nel-
r Orto AgraHn, in contrada Strada della Libera, N. 9, presso i noti conlini e con 
lutti gli annessi e cpnnossi e nello stato come si trovano e con tutte le migliorìe 
che potessero in esso farsi. 

ludipendentemente dalla soprascritta speciale Ìpot"Ca, restar debbopo, con privi­
legio, ipotecati ^li edifìci da costruirsi, cioè ib Palazzo Comunale, Caserma militare 
e Mercato coperto, il tutto ai sensi del contratto di mutuo. 

Certifica il sottoscrillo Coì'ServMire didle Ipoteche della provincia di Molise, di essersi sfata eseguita la pviiscnte formnUlà d'iscrizione, oggi 6 agosto 1873 
al voi. 109, N. òG02, rcg. d'oitf.ws e /V., i'i\)\) di [ormaiilà. — EsaUq.per diritto al TesQrò'Z. E>,OU0, doppio dcòlnio'We 1.000, bollo del registro cenies. SO, 
emolumenti al Comcrvalore L 1 25, carta da bollo L. 4 9.", in lotaìe h. iS. Q^l 

{Umo del Ki(fi.lh) '_ \\ Cnn«crvafr>rp dREGORtO CATALANO. 

Simile seminatorio, Sez. E, N. 574. — 12. Casa di abitazione in contrada Largo 
della Lìbera, N. 1 — 13. Simile ad uso fondaco In contrada Òî eficerie N. 2. — 
14. Simile ad uso come sopra in contrada iìorgo, N. 3. — IS. Abilazione addetta 
a quartiere in contrada S. Maria delle Grazie, N. 4. ~ 16. Casamento addetto a 
Quartiere, in contrada Cappuccini, N. ìì. —• Ì7. Simile, In 

fc 

•-rJ™?V-+> 

a N. 600 Obbligazioni ipotecarie di L. yoo ( iJ i -e 85 H-C 
crezzo d'Emissione resta iissalo in Lire 400 da vcrsiirsi t 

LAjgTTOSCRiZiONE PUbBLlQA .. 
'̂  "to n e t t o a i i u u o ) godimento dal \. Luglio 1874 sarà aperta nei giorni 1 8 , fiSft e 8 0 n insg - lo ed i 

come segue; •. 
Lire 12.'!0 all'alto"deìla sottoscrizione, il Ì8, 19 e 20 maggio 1874; 

2f j~ al reparlo ^olto giorni dopo la Sottoscrizione^ il 28 maggio; 
50 —• da versarsi il ,|.^ giugno; • • , ' • 

• 

G2 50 
100 — 
ItiO — 

• 

,ìl Ì5 luglio; 
il 15 agosto: 
il 15 settembre; 

u 

Lire 400 

Air alto della Sottoscrizione e dei successivi pagamenti saranno rilasciato delie 
ricevute prov visorie da cambiarsi in titoli delìiiitivi al Portatore all'ultimo versamento. 

.M^iieando al pagami;.'nto di alcuna delle rate suddette, decorrerà a citrico del 
,losòfiUoro moroso uii interesse dell'Otto per cento all'anno; trascorsi due mesi sotlosci 

I^iBientBido « IH 'a t to dcHu Mt«<««ci l aàoue <>|>|»iire (|i r e p a r t o 
l e «hlsUjKay.itMii c o n ' i i V t i e H.. a « 5 , I Sottseiycrlifloi'i pof^iit^ono a-ltl-
r a r c ro l iUl iea»f i««c u r i g S u u l e deiEÌi i i t iva> gloa-aaiì d o p o . 

Le Obldigazioni sono marcate con un numero progressivo ed hanno unite le 
rispettive Cedole {coupouf,-) rappresentanti gli interessi semeslruli. 

1/ interesso semestrale di L. iià 50, come anche V importo delle Obbligazioni 
estratte, sarà pagato alla Gassa Coniunal di CAMPOBASSO, noncbè ilresso quei 
bancbiiiri ed IstiluLi di Credito a KUllùN/.K, liOMA, NAPOLI, TORINO, GENOVA e 
MILANO, elio saranno indicati'dal Municipio. (AVt.é'del Contralto). 

Il 

av 
bl 
annullale. . 

Le sottoscrMàiii Uderate interamente all'atto della sottoscrizione avrdiino la jireferen%a in caso di riduzione. 

La £ottoscriZiOi,c sarà opt ' la riei giorni 18, IQ e SO^MìigB'o ^S74. hi MILANO presso FBANCESCO COAIPAGiNONI, Via S. GiuseppeJk, 
•' ••'•- ''• •• e nella provincia presso i suoi Gorrisponileuu. 

mWA presso. C ^ H T E I . ^ In g '/M. 
v.i-^!^^mwii7?i 

atis^o, f -«8l ì 6-31D K 

^tfff^MiaóMLii^^i MLì -M'ifiU'r'-ì '-*^' J^'-^^~ fiw^"^ »er^ ilJ^miziJ^S^il 
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Anno JL /^isfiìiìalB il Miri/Mhln v e r d e . Anno IL 
DELLA CASA 

KlYOYA TtìSl l lBEI dì YOKOHAMA 
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ni 
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Antonio Bitsinello e Conip.' di Venezia 
col v i s to (IcS CoiiH»B»to ( j ì lnppouesò. 

.É aperta la sottoscrizione alle, còuclizioiii seguenti 
I signori couìn'iitteati pagheranno Lire 

ogni Cartone ali' atto della sottoscrizione, e 
a tutto il ;:15 luglio. ' 

11 saldo alla consegna dei Cartoni. 

Hi per, 
Lire SÈI 
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IN 
AVVISO INTERESSANTE 

V 

per le persone affette da E r n i a 
_ ^ i . . 

I 1 

L. ZUUICO, con Stabilimento Ortopedico ;a MilaniQ, Via Cappello, per desiderio 
della nunjorosa sua clientela iti Padova o nelle altre Provincie venete, e per comodo 
di tutti quelli clic vorranno rivolgersi a lui, si troverà in questa,cillìjr dai l giugno 
pr. veni.'ài 30 detto, con ricchissimo,;© completo assortimento dì sistemi del CINTO 

^ ^ù^dJ ; . . . . . : / r ' . •• -• - - - ^ I • -• • •• - - - - - - - L ; ^ — -

MECCANICO, del quak^ ogli è invcMUore brevotUUo in Italia ed all'estera. L'inven­
zione di questo CINTO èiV'^tjo dell'k^spori'^'^'^ " '̂ "'^ ^""' n̂ r̂ iì/̂ nf̂  ̂ iî ^ lenza'di: più anni applicala all'arte mecca-

questo CINTO MECCANICO di tutti i requisiU anatomici che lo rendono capace alla 
vera àura (ie/rKRNlA, gli meritò il Favore di p;u'ecchie notabilità medico-cbirurgìcbe, 
che io dichiararono unica smcialiià solida, elegante, adatta ed efficace ottenuta sin 
qui dall'arte ortopedica; ed è certo che nessuno potrebbe rìescìrc a quei vantaggi, 
tanto ambiti, che produce questo meccanico congegno. 

PADOVA, Via Leoncino (Soncino) N, 319, 1 piano, Gasa Bressan, vicino all' Al­
bergo Animelle. — Si riceve dalle ̂ 4 ant. alle 4 pom. -̂3lJ(ì 

^ffw*^^-T^«irr Hrf rj^y *^-j*i'r^ -^i—rr-y^-v^"--^ y-r^^'K r'-u.LÉ»t̂  ̂ .^v-itrrr'vr? rr^^r^TT.^'i^ ^- fc^jf rH^-^"r.3Ai- ^\^^:'Jgìi3Tjn:Et^A^.^^.^^a^ansBEgSoaiì 

, - ^ „ » K 4 , ^ ^ - » - " 

•«•O^AUJ . ^ ^ H 4 | M C U M J W - - > ^ - 4 « [ k l B ^ * > ^ I ^ T I f H ^ - i J ^ ^ A » ' F J » 4 A M > J 4 4 » 

rtuovu meiucamenlo preparalo con le fl'^Cil.aEiJ |&t;a. IJIIA'il'ICO, pianta del 
Parò, per la guarigione ràpida od infallibile della gonorrea, senza aleim timore di nstrin-
gimento dell'uretra odìnriammazìonc alle intesUna. Il celebro PilCOUl) di Parigi ha ri­
nunziato, al primo suo apparire, a tutu gli altri medicamenti. L'INJEZIONE si adopera al 
principio dello scolamento; le CAPSCLK in tulli ì casi di blenorragie croniche ed invele-

C « I S e g a , . ' ^Shei '^^ l i i , ^ ^ ^ i s c a S a U , ^aaBjSBIaBBCisti e |srS%'3ifli 

opnbu,, cubebe ed altre injezionì a base metallica. 

15-105 

rate, ribelli alle preparazioni di opnbu.j 
Deposilo in l'arigi, 7, me de la FeuiJlad", 

, UKI -OSIXO in PADOVA: FAUMACIA UOUEUTI e LUIGI COIir^ELlO. 

Pudoi/b, 1874 pfi;m. Tip. S,-cch(iao 

LKTTTI^MI F l i U R © completi verniciaU .a fuoco, uso ebano con elastici e :riiate-
ras^i dì crine vegetale, sistema Volente, privilegiati'-dal 11. Governo; posU franchi 
d'ogni spesa ed'imballaggio alla Stazione dì Milano per 

I detU Letti si possono dare .a .s ì leuuc prezzo essendo fabbricati dogli prlani 
addetU allo Stabilimento nell' Orfanotrofio maschile di Ulilimo di G. VOl.OiNTK ton 
deposito nella Gi'aBfidc tOKpONlzioiie B^eraEBnBicute d i SIsaasBO. 

DMìlGKRK lo eoi! missioni ceirummoiiiare in lettera raccomand.ita o va­
glia ai Rappresentante esclusivo per'lh vendila 
g.̂ Fl'l ^niissoiBl Afl^hHU-, v i a ìfie^OI, Hi, taiSInno. 


